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Fino alle 21 sciopero 1 

di «autonomi» e Cisnal 
Ferrovie in difficoltà 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Callaghan annuncia: 
niente voto anticipato 

in Gran Bretagna 
In ultima 

La segreteria ha esaminato la « bozza » Pandolf i 

Il sindacato si prepara 
al confronto col governo 

Il documento considerato buse di discussione ma mancano garanzie per investimenti e occupazione 
Incontri a Palazzo Chigi su Mezzogiorno e finanza - Articolo di Napolitano - Jenkins da Andreotti 

Le notizie di politica 
economica e sociale pro
venienti dalla Francia e 
dall ' Inghil terra richiama
no al s r ande dilemma del
la crisi at tuale del « ca
pitalismo sviluppato >: si 
può r isanare l'economia 
non solo evitando una ca
duta del potere contrat
tuale delle classi lavora
trici ma avviando un rin
novamento di indirizzi ta
le da r imuovere le causo 
profonde del malessere e 
da affermare nuovi e più 
democratici equilibri so
ciali? 

Non esiste una « rispo
sta europea » a questo di
lemma; pur t roppo non e-
siste ancora una risposta 
operaia europea. Giscard 
applica !e classiche ricet
te del più vieto liberismo 
e impugna bruta lmente 
l 'arma della deflazione 
scontando uno scontro a-
perto col movimento ope
raio francese. Callaghan, 
viceversa, ha pattuito coi 
sindacati una cogestione 
dell ' auster i tà ot tenendo 
un bilanciamento tra ri
duzione dei tassi d'infla
zione e aumento della di
soccupazione. Due rispo
ste: l iberale e socialdemo
cratica. Proviamo a imma
ginare cosa accadrebbe se 
trasferissimo (come qual* 

Nella crisi 
europea 

una risposta 
italiana 

cimo propone) l 'una o 1' 
altra all 'Italia. 

Il modello inglese è im
proponibile per evidenti 
ragioni: il sindacato da 
noi è ben altra cosa, pun
ta più alto ed è molto più 
autonomo, mentre non esi
stono in Gran Bretagna 
quelle contraddizioni strut
turali del sistema econo
mico che caratterizzano 1' 
Italia (questione meridio
nale, collasso della spesa 
pubblica, disoccupazione 
non marginale ma patolo
gica) . Per non par lare 
del fatto che non governa 
da noi il parti to del sin
dacato. Il modello france
se comporterebbe sempli
cemente un'esasperazione 
selvaggia delle nostre con
traddizioni s t rut tural i : di
soccupazione galoppante, 
definitiva decadenza delle 
zone deboli del Paese, re
str ingimento della base 
produttiva. 

In mezzo a grandi dif
ficoltà e alle prese con 
'dure j resistenze sociali e 

politiche, si cerca in Ita
lia una risposta a quel di
lemma, una « terza rispo
sta » che, facendo leva 
sui particolari rapporti po
litici esistenti, consiste 
iiell 'ottenere allo stesso 
tempo il r isanamento e il 
rinnovamento, legando la 
lotta all'inflazione allo svi
luppo dell 'apparato pro
duttivo e dell'occupazione, 
il consolidamento dei li
velli retributivi alla lotta 
contro la selva dei reddi
ti e per l'equità, elemen
ti di programmazione al 
superamento degli squili
bri terri toriali e settoriali. 

Questa risposta diversa, 
originale ha come presup
posto fondamentale la ca
pacità della classe operaia 
di sfuggire alle angustie 
del corporativismo e di 
affermare (come è acca
duto al l 'Eur e nel Diret
tivo di luglio della Fede
razione unitaria) una li
nea di lotta positiva che 
abbracci la visione globa
le del ' caso italiano », 
vinca ambiguità governa
tive e resistenze padrona
li per affermare un com
plessivo indirizzo di rifor
ma e di rinnovamento. E ' 
una linea difficile, perfi
no rischiosa, ma solo co
sì l'Italia può r ient rare 
davvero nell 'Europa. 

ROMA — Si conoscerà lune
dì prossimo il giudizio com
plessivo e dettagliato dei sin
dacati sulla « bozza » di po
litica economica preparata 
dal ministro Pandolfi, ma 
già ieri la segreteria della 
Federazione unitaria ha 
espresso un primo orienta
mento. Il senso della posizio
ne emersa dalle quattro ore 
di discussione si può così sin
tetizzare: per il sindacato la 
discussione sulla « bozza » è 
una occasione da non perde
re per dare finalmente so
stanza reale e contenuti pre
cisi alla politica di program
mazione. A una tale politica, 
il sindacato — e lo ha deciso 
con la assemblea dell'Eur — 
è vitalmente interessato per
chè vede in essa uno stru
mento indispensabile per una 
politica economica in grado 
di allargare la base produt
tiva e creare nuova occupa
zione. 

Ma proprio in questa luce, 
molto forti sono le insoddisfa
zioni nei confronti della tboz-
za ». Ciò che più preoccupa il 
sindacato è la indeterminatez
za sul punto nodale della oc
cupazione: si fanno cifre, ma 
non si ha alcuna garanzia 
che queste cifre si tradurran
no in effettivi posti di lavoro. 
« Se l'obiettivo è quello di 
creare migliaia di nuovi po
sti di lavoro — ha detto Ma
cario illustrando ai giornalisti 
le conclusioni della segrete-

[ ria — noi lo condividiamo, 
ma nella bozza Pandolfi que-

j sta r solo una ipotesi, una 
intenzione non sostenuta da un 
insieme di interventi ade
guati V. 

Le garanzie che i sindacati 
hanno intenzione di chiedere 
al governo, dunque, riguar
dano l'ammontare degli in 
vestimenti, i settori nei quali 
si ritiene possibile creare i 
nuovi posti di lavoro, il rac
cordo tra le scelte finanzia
rie e i piani di settore. Con
fermando la scelta della prò 
grammazione fatta all'Eur. i 
sindacati hanno ribadito 
ieri anche la scelta di conte
nimento salariale, facendo in
tendere che il governo d«*-
ve tenere conto di questa di
sponibilità senza pensare a 
forzature. E' lo stesso discor
so che il sindacato intende 
fare per le pensioni: ieri è 
stato deciso di rispondere al 
ministro Scotti dicendosi pron
ti a iniziare il 19 le trattati
ve per la riforma: ma si chie
derà di non far gravare i 
e tagli » sui lavoratori dipen
denti e di andare a una qual
che forma di indicizzazione 
per quanto riguarda i contri
buti dei lavoratori autonomi. 

Sarà ora un gruppo di la
voro. composto da Trentin e 
Didò per la CGIL. Romei. 
Crea e Merli Brandini per la 
Cisl, Ravenna e Vanni per la 

(Segue in penultima) 
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Convergenze e divergenze sulle prospettive d'autunno 

Ascoltando Lama e Camiti a Milano 
Dialogo a distanza fra i due dirigenti sindacali - Le scelte dell'EUR debbono entrare nel progetto 
Pandolfi - Il segretario della CISL punta tutto sulla riduzione dell'orario col rischio di una nuova 
emigrazione dal Mezzogiorno alle industrie del Nord - I contratti e lo scontro sull'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quale scontro 
contrattuale per l'autunno? 
Un polverone rivendicativo in
curante degli effetti sul qua
dro politico, dei contenuti, 
della posta in gioco oggi nel 
nostro paese? Gli interrogati
vi premono ancora una volta 
alla vigilia di importanti scel
te. di riunioni e assemblee 
decisive. La segreteria nazio
nale del sindacato dei metal
meccanici è riunita proprio in 
queste ore per varare alcune 
prime ipotesi sulla piattafor
ma contrattuale. Altr" cate
gorie si accingono alle prime 
discussioni. A Milano i primi 
approcci con le attese dell' 
autunno sono coincisi con 
una specie di dialogo a di
stanza tra due leaders del 
movimento sindaca'.e: Lucìa-
ito ìxima e Pierre Corniti. Il 
segretario della CGIL è sta
to protagonista di un accalo
rato confronto con la folla 
del Festival dell'Unità: il se
gretario della CISL ha parlato 
ad una assemblea a Sesto 

San Giovanni. Entrambi sono 
partiti da una constatazione. 
Non si parte da zero. Il sin
dacato ha un punto di riferi
mento sul quale costruire le 
proprie scelte per i contratti: 
la combattiva assemblea dei 
delegati all'Eur all'inizio dell' 
anno. Ma è qui che iniziano 
le « letture > in parte diverse. 

L'Eur ha stabilito una prio
rità assoluta: l'occupazione, 
il Mezzogiorno. L'Eur, dice 
Lama, deve « entrare anche 
nel progetto Pandolfi ». Gli 
€ applausi dati all'Eur a suo 
tempo da amici e anche da 
avversari ora devono dimo
strare la loro sincerità e non 
apparire come sgorgati dalla 
illusione di un cedimento del 
sindacato *. Adesso siamo al 
dunque. Chi ha avplaudito 
« deve pagare ». Anche i la
voratori però debbono « esse
re capaci di realizzare gli 
impegni assunti*. 

Certo, ammette Camiti tan
che noi abbiamo molte cose 
da correggere, molti errori 
da sanare ». L'Eur ha però 
rappresentato soprattutto la 

richiesta di una « svolta > eco
nomica rivolta al governo. 
Nessun < scetticismo pregiudi
ziale > per il progetto Pandol
fi. Ma esso appare del tutto 
e inidoneo a realizzare gli 
obiettivi che proclama ». So
prattutto per quanto riguarda 
l'occupazione. Promette 500-
600 mila nuovi posti di lavo
ro, ma non dice dove, come, 
quando. 

Questo comunque — l'occu
pazione — rimane l'obiettivo 
prioritario per il sindacato. 
Non il salario. Abbiamo uno 
* scudo contro l'inflazione », 
dice Lama, e e si chiama sca
la mobile: gli ojierai sanno 
che cosa entra nelle loro bu
ste paga ogni tre mesi ». An
che Cnrnif» considera la di
scussione sulla possibile en
tità degli aumenti salariali 
contrattuali « fuorviante ». I 
e margini sono effettivamente 
ristretti ». anche se tutti san
no che non basta moderare 
le richieste salariali per far 
crescere inrestimenti e occu
pazione ». Certo senza rispar
mio non si possono avere 

investimenti ma non è mec
canico il rapporto fra l'una 
e l'altra cosa. 

Un primo accordo, dunque. 
Ma mentre Lama indica la 
possibilità di un intervento 
del sindacato sul terreno a 
cui il governo è stato co
stretto — il piano trienna
le — ha possibilità, cioè, di 
stabilire un collegamento nuo
vo tra risorse risparmi e in
vestimenti, per riempirlo di 
contenuti con uno scontro an
che duro, agganciato alle pos
sibili richieste dell'autunno 
(l'allargamento dei diritti 
contrattuali appunto su occu
pazione e investimenti, con
tratti a pari Urne per i gio
vani. riforma del salario, e 
mobilità). Camiti punta tutto 
su una richiesta specifica: la 
riduzione dell'orario di la
voro. 

Ribatte lama: abbiamo fat
to l'assemblea dell'Eur, pre
ceduta da decine e decine 
di assemblee nelle fabbriche. 
E da questo grande confronto 
non e scaturita una scelta per 
la riduzione dell'orario. Con

testa Camiti: abbiamo però 
scelto come obiettivo priori
tario per i contratti l'occupa
zione e per ottenere occupa
zione bisogna ridurre l'ora
rio. E' una equazione sche
matica, osserva Lama: innan
zi tutto abbiamo gli orari di 
lavoro più bassi di tutta l'Eu
ropa; poi una riduzione gene
ralizzata degli orari compor
terebbe una nuova migrazione 
di massa dal sud al nord 
dove ci sono le fabhrichc. in
fine la battaglia sull'occupa
zione si gioca sì con i con
tratti, spingendo ad un pro
cesso di riconversione produt
tiva, imponendo la mobilità 
ai padroni che non la voglio
no (vedi il caso UN1DAL). 
con la riforma del salario, ma 
anche giocando 'e nostre car
te sulle possibilità nuove a-
perle nel paese, sull'occasio
ne offerta dallo stesso pro
getto Pandolfi. 

Il segretario della CISL tie
ne conto di qualche obiezione, 

Bruno Uaolini 
(Segue in penultima) 

Mentre a Bonn si riaccendono le polemiche 

Il terrorista ucciso 
progettava nuovi 
colpi nella RFT? 

Colpito a bruciapelo da due agenti mentre mangiava al risto
rante - Nei mesi scorsi, con un elicottero, aveva sorvolato nume-
tose zone - Forse aveva come obiettivo il presidente della CDU 

DUSSELDORF — Uno dei posti di blocco della polizia nel corso della caccia ai terroristi 

Dal nostro corrispondente j 
BERLINO — Il ristorante I 
« Stiantai » nella centralissi
ma Oststras.se di Dusseldorf 
dove mercoledì sera il terrori
sta Willy Peter Stoll è stato 
ucciso a bruciapelo dalla po
lizia è rimasto ieri sbarrato al 
pubblico e presidiato dagli a-
genti dell'Ufficio federale con
tro la criminalità (BKA). La 
ricostruzione della scena che 
ha portato alla morte di Stoll 
non è stata molto labo
riosa ma i poliziotti hanno vo
luto procedere con calma 
e tranquillità agli interroga
tori di tutti i dipendenti del 
ristorante per accertare se il 
terrorista fosse già stato nota
to altre volte nel' locale ed e-
ventualmente con chi. 

Ad ogni buon conto subito 
dopo la sparatoria è stato fat
to scattare in tutta la zona di 
Dusseldorf il dispositivo di 
emergenza e la città e i suoi 
dintorni sono percorsi da de
cine di pattuglie, posti di bloc
co sono stati istituiti nei pun
ti nevralgici, numerose per
quisizioni sono state effettuate 
in abitazioni ritenute sospette. 
La polizia infatti non esclude 
che nella zona di Dusseldorf 
possano nascondersi altri due 
terroristi. Christian Klar e 
Adelaide Schulz. 

La notizia, circolata ' nella 
tarda serata di mercoledì e 
raccolta anche da qualche a-
genzia di stampa, fecondo la 
quale subito dopo l'uccisione 
di Stoll sarebbe stata arresta
ta ad un posto di blocco la 
Schulz. è stata ieri smentita 
dalla polizia. La grande ope
razione di se tacc iamelo della 
città ha portato al fermo di 
alcune persone ma per ora 
a nessun arresto. 

La sparatoria è avvenuta 
mercoledì sera poco dopo le 
lfl.30. La centrale della po
lizia della città era .stata mes 
sa in allarme da una donna 
na la cui identità non è sta
ta rivelata, la quale affer
mava di aver visto seduto ad 

Arturo Barioli 
(Segue in penultima) 

Nessun ferito ma gravi i danni 

Tre bombe nella notte 
a Roma contro 

agenzie immobiliari 
ROMA — Tre at tentat i di
namitardi sono stati com
p e t i nella notte a Roma 
(fra le 2 e le 2 e un quar
to) . Obiettivi: tre agenzie 
immobiliari e cioè la filiale 
di Roma della « Gabetti » in 
Corso Italia 39; l'agenzia 
Immobiliare Dolci in via 
Lucio Papirio 34 a Cinecittà 
e la « Planim consulenza 
immobiliare » di Viale delle 
Milizie 3. I danni provocati 
dai tre at tentat i sono rile
vanti soprattutto quelli del
la « Planim ». 

La prima bomba in ordi
ne di tempo e esp'osi pochi 
minuti prima delle 2 davan
ti alla sede di quest'ultima 
agenzia. Non erano trascorsi 
neppure due minuti quando 
una seconda bomba è stata 

1 fatta esplodere contro la 
| sede romana della Gabetti. 
! Tutti i vetri dell'edificio da 

immobiliare ha i suoi uffici 
al primo piano) sono andati 
in frantumi: la cancellata 
dell'ingresso è andata prati-. 
camente distrutta; gravi 
danni anche ad un bar vi
cino e ad alcune auto in 
sosta. 

Un quarto d'ora dopo l-i 
terza esplosione: una bomba 
ha danneggiato seriamente 
la sede dell'agenzia immo
biliare Dolci a Cinecittà. 
Nessuno dei tre a t tentat i — 

! non ancora rivendicati — ha 
provocato feriti. I boati delle 
tre esplosioni sono stati udi
ti in tutta la città creando 
un vivo allarme. Nemerofe 
le telefiuiate anche alla 

| nostra redazione. 

Sei «vigilantes» arrestati 
per gli incendi a Prato 

PRATO — Almeno .sei azien
de tessili della zona di Mon- j 
temurlo andate distrutto dal | 
fuoco, sotto stato incendiate ! 
da e vigilantes * di un istituto [ 
privato: dopo l'arresto del- ' 
l'industriale Rolando Carra- • 
dori, il sostituto procuratore ,' 
Arcibaldo Miller, lo stesso ; 
che conduce l'inchiesta sulla ! 
mancata strage al trono, ha ' 
fatto arrestare sotto la grave ', 
accusa sei guardie notturn?: • 
Antonio Ammaturo. di 33 an- i 

ni. Francesco Ramone. di 31 
anni. Giuseppe Campagna di 
2o anni. Egidio Jatovino. «li 
23 anni. Mario Pintore di 3? 
anni 0 Vincenzo Longo. di 30 
anni, tutti soci dell'istituto di 
vigilanza «La Pratese >. 

Quale il movente dei cri
minali incendi'' Procacciare 
nuovi clienti all'istituto di cu; 
i sei ora a r reca t i erano soci: 
questa l'opinione degli imeati-
gaton. 

Scorrendo i °0 paragrafi «IH 
documento Pandolf i . «i rim.t-
nc particolarmente colpiti nel 
ron- ia lare clic I.i parola agri
coltura è completamente isno-
rata. Qualcuno ha : ià av.tu
rato Li = iu-lifiraziotte che - i 
d.inno per «coniali sii inve- l i -
rticnli della le=2c « qua l info
cito ». Ma anche in .litri a l 
lor i e«iMono ?ià l e : : i in vigo
re che «t.inzì.ino «ornine. Per 
C-empio, per la l e : : c di r i ron-
xer-ionc indi i - l r i de *i è rite
nuto «li Mannare allr ì 6>(* mi 
l iardi ili l ire per il ' 7 ° . Per
ché non «ì è r i icmilo di fare 
altrettanto per l 'asrìeolliira? 
7.a !ez?c e quailrifoslio * . ol-
trclul lo. pre\ei le clic «i an
nienti la dota/ ione annuale 
con «cmpl'ci «lannamciit i di 
bilancio. Ma la quc-lionc d ie 
i i i lcmliamo «ollevarc v j ben 
oltre la lesse « quailrifoslio » 
clic, com'è noto, tende v i . in
centivare «oliatilo slriinc pro
duzioni asrirolc. darebbe. |ver-
lanto. un sr.tvc errore con*i-
i frrsrr cliiu-a la parlila d i -
sii invc-t imcnli in asricnlln-
ra con il varo della less.' 
e quadrifoglio ». 

V.' «lato sia ii!e-««« in cvi-
ffent* che le «.Ul-r dello -qui-

Manca perfino 
la parola «agricoltura » 

l ibrio -trutiurale «Iella no-tra 
economia non po««ono r idur - i 
«ollanto alla «pc-a pubblica 
corrente e a] co-io del lavoro. 
>i è del lo, siu-tamcule d i e va 
immediatamente assiiinto l'ele
vato co-io del denaro. Ma ciò 
non ha«ta. I n o desìi elementi 
deci-ivi del 110-lro equilibrio 
è ro«liluito dal pauro-o deficit 
della bilancia asrirolo-alimcii-
lare. Por«i l'obicttivo «lei rie-
qui l ihr io - isnif i ra affrontare 
i problemi dello «viluppo e 
del rinnov amento della no-tra 
asrircl inra e della rev i-ione 
della politica asrirola della 
C H E . 

I l rie«amc critico condono 
dai partiti democratici nella 
primavera del 1977 avev 1 in
d ù idiiato nel l 'emarsina/ ione 
dell 'asricoltura una delle eau-
-e della particolare acute/za 
della cri- i economica italia
na. I..1 qne*lione trovò tino 
«boero pn-i l ivo nel pu>;ram-

ma «lei lnslio 1977 del gover
no Andreotl i in cui a- -nme\a 
corpo una politica che ha come 
a—e portarne il varo di un pia
no asrirolo-alimcntare con lo 
obicttivo di rasi iunsere in 10 
anni il 90'e deH"au!oapprov-
vi i ionamenlo di prodotti asri-
ro l i . \ e n i v a . infatt i , convoca
la nel dicembre *77 uni Con
ferenza nazionale -ni piano 
asricolo-alimenlare e in «lue! 
clima «i arrivava al varo del
la lesse • quailrifoslio ». Ala 
le deci-ioni adottale dalla 
Conferenza «ono «late larsa-
niente «li-atle-e dal -ovcrno. 
A distanza di fl n i f i non è 
Malo ancora pre-entato in 
Parlamento i l documento «ni 
piano asricolo-alimenlare. 

Da parie del mini- lero del-
l 'Asricollnra «i è «viltippata 
luna un'azione tendente a l i 
mitare la portala i H p a t a s 
sio dei poteri alle Hecioni 
in materia di jsr icohura. > e l -

l 'elabora/ione e approvazione 
del programma per il 1978 
della lesse e quailrifoslio » I l 
burocrazia mini- lcriaie M è 
mo--a in modo da ro-icdi iare 
poteri e me/z i f inanziari «la 
se-lire centralmente, invece di 
impesnar-i seriamente nel 
grande compito della prosram-
mazione previ-lo dalla lesse 
« quailrifoslio » e nella predi-
«po-izionc del piano asricolo-
al imenlare. Contemporanea
mente i l mini- tro del l ' Indu
stria, in ba-c alla lesse 67.i. 
ha predi-po-lo una bozza «li 
piano di -eltore per l ' indii-
«Iria alimentare che non tie
ne alcun conto degli obicttivi 
«lei piano asriroìo-alimcntare e 
nemmeno della lesse • quailri
foslio ». G l i e-perl i confindn-
«triali vanno teorizzando che 
l ' imlti- lria alimentare non ro-
Mituircblie un -eltore -trai»— 
sico e «li fronte all 'offen-tva 
delle forze cou-erv .tirici i l 

sovcrno tende a r imanciar- i 
l*ini|>esnn di dar vila ad un 
ente unico di se-lione «Ielle 
Partecipazioni Statali | K T l ' in-
du-tria asro-alimenlare. 

La no-tra critica alla «boz
za» Pandolfi in materia di a-
sricolltira tiene conio, pei -
lanin. di tutti que-l i fal l i d ie 
ripropongono il pericolo di un 
ritorno all 'emarsinazionc del-
rasricoll i tra co-i come «i era 
prosrc-«ivamcnlc verificalo 
nel cor-o dei «lecenni prece
denti . Noi «appiamo che pran
di e polenti *ono ancora le 
forze d ie in»ì-tono per mia 
v i-ione «corporat iva» «lei 
problemi dell 'asricollura ita
l iana. Ecco perché occorre da
re respiro e condonila alla 
battaglia per inferire organi
camente l'agricoltura in una 
politica «li programmazione 
democratica perché po-*a a— 
«olvere ad una funzione pro
pulsiva nell'avvio di una nuo
va fa«c «:ello «viluppo econo
mico nazionale. 

La politica di r iequil ibrio 
territoriale |>er - lo «viluppo 
del Mezzogiorno e delle zone 

Pio La Torre 
(Segue in penultima) 

medaglia d'oro 
^ O I leggiamo sempre 

con grande — e del re
sto dovuta — attenzione 
gli artico!: di Nicola Mat-
tcucci che compaiono ogni 
tanto di preferenza su 
a La Nazione T> e sul a Re
sto del Carlino », come 
quello di ieri, cui vorrem
mo dedicare queste poch". 
nahe cordiali, perché Ni
cola Matteucct. dal quale 
dissentiamo sempre, ci è 
tuttavia simpatico, essendo 
noi, come i nostri lettori 
sanno, vecchi e ostinati 
pluralisti. Ieri Matteucsi 
ha dedicato il suo scritto 
al recente saggio di Craii 
e noi ci limiteremo a ri
portare una frase conte
nuta nel pezzo matteuc-
ciano, frase che suona e-
sanamente cos'i: a ...dato 
che il liberalismo è stato 
sempre dalla parte dei di
ritti dei cittadini, che co
stituiscono la maggioran
za. contro l'arroganza di 
minoranze che pretendo
no io presumono) di fare 
la stona, ed ha sempre d:-
feào il diritto e le istitu

zioni contro i facinorosi e 
; violenti ». 

Secondo noi, bisogna su
bito concedere una meda
glia d'oro a Nicola Afa/* 
teucc:. non tanto per la 
sua bravura, ben nota. 
quanto per il suo coraggio, 
che a nostro giudizio e il
limitato. Avrete notato che 
i liberali, a cominciare 
dall'on. Zanone segretario 
del PLI. appaiono sempre 
un po' imbarazzati quando 
parlano di liberalismo. 
tanto è vero che non lo 
nominano più se non con 
l'aggiunta di un qualche 
aggettivo (il più delle vol
te «deinocratico») o ri
correndo a perifrasi e eu
femismi («la dottrina di 
mercato ». « il partito del
la libertà ». a fa -Ubera ini
ziativa») che del liberali
smo vero e puro almeno 
attenui le indimenticabili 
vergogne. Ma Nicola Mat-
teucci è il gen. Dalla Ch '•:-
sa del liberalismo, purrhe 
sia quello di cento o due
cento anni fa, quello c^r 
faceva lavorare i bambini 

di otto anni, che non c.m-
vzetteva orari di lucvro. 
clic non dava pensioni, che 
non curava malattie, •-;>•* 
incorapaiava l'analfabeti
smo. Quello, insomma, c'ir 
essendosi crealo, a suo 
vantaggio, a diritti e isti
tuzioni », oggi li ^ogna an
cora intatti e si rifiuta di 
riconoscere che non c'è 
stato un solo centimetro 
di progresso nel mondo 
senza la lotta inintcrrot' i 
larcora fortunatamente 
in corso) di quelle mino
ranze che Nicola Mattar
ci. medaglia d'oro all'im
pudenza civile, definisce 
indistintamente « facino
rose e violente ». 

Un amico ci assicura che 
l'articolista del «Carlino* 
ha mandato il suo pezzo 
da Cortona, dove è aperta 
la mostra dell'antiquaria
to. Nicola Matteucct vi oc
cupa uno stand molto vi
sitato. I più vogliono an
che toccarlo, perché in yc-
nere si stenta a credere 
che esista ancora, m car
ne e ossa, uno cos'i. 

Fortebraccio 

Processo Lockheed 

Ovidio 
Lefebvre 
conosceva 
il telefono 

segreto 
di Tanassi 

ROMA — Una udienza carat 
terizzata da scontri, tentativi 
degli imputati di districarsi 
dalla rete che le conte-dazio 
ni dei guidici continuano ad 
avviluppare intorno ai prin 
cipali nrotagnni.-di dclL» 
scandalo Lockheed. Quando 
sembra che questo dibatti 
mento stia per concludersi 
c'è .--empre qualcosa che lo 
ravviva. 

Ieri c'è stato tra l'altro lo 
scontro tra Unino P.ilmioltt 
e Ovidio Lefcb\re. uno scon
tro che ha finito per coinvol
gere anche Mario TauasM. E' 
stato (mando Ovidio, per di
mostrare di essere stato ve
ramente in contatiti molto 
stretto con tutto IViifourarji' 
del ministro della Difesa so
cialdemocratico. ha rivelato 
di conoscere, e l'ha detto, il 
numero segreto dell'apparec
chio telefonico di Tanassi. K" 
accaduto che ad un certo 
punto Ovidio Lefebvre (ieri 
ancora di scena) ha afferma 
to che fu Palmiotti a con
fermargli. attraverso l'inno 
minato n. 1 (del quale si è 
parlato ieri e che è stato i 
(kntificato dall'accusa in Raf 
faello Straziota, ex consiglie
re comunale de a Roma, a 
ittico di Leone), che la prima 
rimessa di <c contributi politi 
ci » avrebbe dovuto essere di 
200 milioni, e che fu sempre-
il segretario di Tanassi ? 
chiedergli il pagamento in 
contanti. 

Palmiotti è .scattato: « K' 
faiso... è falso s. Poi ha chic 
sto. attraverso il difensore, d: 
poter parlare e ha accusato 
Lefebvre di essere un impo 
sture: * Da stamane, anzi dal 
l'inizio del processo, per 
quanto riguarda la mia per 
sona, ha detto delle falsità *. 
La voce era alterata, il viso 
tirato. Lefebvre ha risposto 
pacato: « Tutti sanno con 
quanto sforzo ho fatto il 
nome di Palmiotti. Con lui si 
erano creati rapporti di cor
dialità e di fiducia non te r 
tamente creabili con poche 
visite >. 

Palmiotti ha tentato di 
spiegare che in quelle visite si 
pariti di un avo di Ovidio 
Lefebvre, Francesco D'Ovidio. 
illustre letterate, ma l'inter
mediario della Lockheed ha 
tirato fuori l'av>o dalla ma
nica. il numero di telefono 
segreto del ministro, e ha re
so vano ogni ulteriore sforzo. 

Colpo terribile per la 
difesa dell'ex ministro social
democratici» già messo alle 
strette più volte da quando 
il processo è r iprew dojK> la 
pausa estiva. Evidentemente 
i giudici devono aver dato una 
ripassata agli atti e hanno 
scoperto tanti piccoli segreti. 
Tanti piccoli secreti che prò 
grcsMvamciite hanno acqui
stato un pc.-o notevole ai fini 
dell'accu--a. 

E non solo nei confronti di 
Tanassi. Per (lui ad e-emp:o 
le cose si sono complicate ul-
tcrirrmente e il suo volto 
scuro tradisce tutta la ten
sione. Anche le dife-e d'uffi
cio tentate nei confronti del
l'esponente democristiano da 
Ovidio Lcfeb\re hanno gettato 
non poche nuo'.e ombre. Ad 
esempio ieri si è parlato della 
terza trance delle tangenti e 
a Ovidio è stato ricordato che 
William Covvden d.sse che in 
quell'occasione il sistema di 
paca mento fu uguale di pre
cedenti. Lefebvre -i è bar
camenato dicendo clic gli a-
mencani cenerai.//ar.o. \m\ si 
è trovato :n p.itu,c completa
mente quando :1 Ciud:ce De 
Stefano gli ha ricordato che 
r.el marzo dei 15*71 :n un pro
memoria non sospetto egli 
stesso scriveva the l'8r7 per 
cento della somma era per 
< •.] partito po'iitito del mini
stro pas-ato e predente >. Cioè 
il partito di Cui e quello di 
Tanassi. 

Per tentare di salvare il 
salvabile Ovidio ha inventato 
che esisteva una specie di 
« organismo di compensazio
ne » che ridis>ribui\a tra i 
partiti al governo i soldi d^lla 
ccrruzione. 

Ma. comunque la si giri. la 
storia resta questa: DC e 
PSDI. tramite i loro uomini. 
presero i soldi delle tangenti. 
E presero, l'ha provato ieri. 
ancora, il giudice Gionfrida 
anche le regalie concesse dal
la Lockheed perchó il mini
stro della difesa italiano avi»-
va aumentato il prezzo degli 
aerei. I soldi sono arrivati 
in Italia e sono stati distri
buiti: questo è ceri*. 
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